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Ringraziando e s erandop
Nella ricorrenza di Cristo Re,

Scardovari rientra ancora nella
cronaca di questo periodo, per

festeggiare il santo patrono e pure la
Giornata mandamentale del Ringra-
ziamento organizzata dalla Coldiretti
di Porto Tolle in collaborazione con
l'Unità pastorale di Scardovari-Bonelli.
Tutti assieme in chiesa ornata a festa
con i prodotti della terra e del mare e
le attrezzature di lavoro in "mostra"
si sono stretti a Cristo Redentore con
la celebrazione della messa solenne.
Erano presenti oltre ai molti fedeli che non si sono persi l'occasione per un atto di solidarietà
verso il sistema produttivo così duramente colpito in questo brutto novembre, il consigliere de-
legato comunale Sebastiano Boscolo, il presidente dei coldiretti di Porto Tolle Adriano Tugnolo
in veste anche di presidente del Consorzio di bonifica Delta del Po, con il segretario di zona
Matteo Cassetta, la delegata del movimento giovanile coldiretti Federica Vidali, il vice presi-
dente di Bancadria-Colli Euganei Raffaele Riondino, presidenti di cooperative pescatori con il
loro Consorzio, la Cosva Porto Tolle, le suore e le insegnanti della locale scuola materna Maria
Ausiliatrice, il presidente e il direttivo del consiglio pastorale parrocchiale ed affari economici,
il coro parrocchiale e molti altri. All'offertorio sono stati portati all'altare i prodotti della terra
e del mare dai rispettivi rappresentanti mentre in un angolo della grande chiesa del Redentore,
quasi in una mostra, sono state collocate le attrezzature del mondo della pesca e dell'agricol-
tura. Non mancavano i generi alimentari per i più poveri del territorio come pure per la scuola
materna. Insomma un incontro ben riuscito in una chiesa piena di fedeli che hanno seguito i
vari momenti della celebrazione. Il parroco don Nicola Nalin con il coro parrocchiale hanno reso
la celebrazione un abbraccio al mondo produttivo del territorio così duramente colpito dal mal-
tempo con significative perdite di attrezzature e mezzi del proprio lavoro e per alcuni giorni an-
che della perdita di lavoro, tanto è stato il danno che il maltempo ha causato. La visita poi delle
istituzioni dal Governo al Comune, dalla Regione, alla Provincia ad enti ed istituzioni varie,
privati e la tanta solidarietà dei territori vicini - Comuni, aziende, Associazioni - ha riconosciuto
l'alto valore delle categorie colpite nell'ambito del territorio deltino. I gravi danni alle spiagge di
Boccasette e Barricata completano il quadro desolante di quanto è avvenuto. Terminata la mes-
sa, nel piazzale antistante la chiesa, si è svolta la benedizione delle macchine agricole, auto, alle
barche e ai mezzi di trasporto delle vongole e del pesce. Il rinfresco ha concluso la significativa
Giornata del ringraziamento di Scardovari. N.S.-L.Zanetti
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Alluvione, ora si fa la conta dei danni:
prestito agevolato per le aziende colpite
SAN GIMIGNANO (age) A quasi due
settimane dalle esondazioni del fiu-
me Elsa il sindaco di San Gimignano
Andrea Marrucci ha fatto il punto
su quanto avvenuto nelle concitate
ore di domenica 17 novembre e sui
provvedimenti da prendere.
Quali sono stati i casi più dif-
ficile da affrontare?
«Le situazioni più complesse, che

hanno destato maggiori preoccu-
pazioni, sono state le evacuazioni di
due persone, ancora fuori dalla pro-
pria abitazione, in via di Cusona e di
altre 13 persone, in località Sot-
tobosco 3A per le quali sono dovuti
intervenire i Vigili del Fuoco, sia con
uomini Saf che con l'elicottero. I 13
erano riuniti per festeggiare il com-
pleanno di un ragazzo di 9 anni che,
sdrammatizzando la situazione, ha
dichiarato: "Per la prima volta sono
salito su un elicottero". Lo stra-
ripamento del fiume Elsa ha im-
posto la chiusura di via della Stec-
cata, via dei Platani e via del Ponte,
con allagamenti in alcune aziende. E
anche il torrente Torciano, alla fine
di via Crocetta, al bivio tra Santa
Maria, San Benedetto e Ulignano, ci
ha preoccupati anche se, grazie agli
interventi del Consorzio di Boni-
fica, ha retto. Tuttavia molte abi-
tazioni di via San Galgano sono state
allagate con danni alle case, agli orti
e agli animali».

Si sono manifestate sofferenze
anche in altre aree?
«Per alcune ore è stato interdetto

il transito nella strada di Cusona,
presso la rotatoria della nuova Sr
429, mentre frane e smottamenti si
sono verificati sulla Sp 1, sia in
direzione Certaldo, in località San
Paolo, Casini e ponte alle Rote, sia
verso Poggibonsi, in località So-
vestro; sulla Sp 95 a San Benedetto;
sulla strada di Pietrafitta: situazioni
risolte in breve tempo. Inoltre, sono
state numerose le utenze dell'e-
nergia elettrica ripristinate per ri-
portare la corrente in tutto il ter-
ritorio, in particolare in località Re-
mignoli. Infine, alcuni danni si sono
verificati alla scarpata sotto il cam-
minamento di via Santo Stefano,
nell'area delle Fonti; in borgo le

Piazze ad Ulignano e ad una fo-
gnatura a Santa Lucia. Per la par-
ticolare orografia del territorio, il
camminamento verso la porta delle
Fonti e la fogna che colletta gli
scarichi avranno notevoli costi di
riparazione».
A quanto ammontare la conta
dei danni al patrimonio?
«La stima, però, è ancora ap-

prossimativa perché sono in corso
ulteriori ricognizioni. Per i soli dan-
ni al patrimonio pubblico, pare si
aggiri sui 700-800mila euro. Il pre-
sidente della Regione Enrico Rossi,
con il quale, venerdì scorso, ab-
biamo effettuato un sopralluogo sia
a Cusona che a Badia Elmi, insieme
con esponenti di tutte le strutture
regionali interessate, ha dichiarato
lo stato di emergenza regionale e,
nella Giunta di lunedì, ha inserito
San Gimignano tra i 191 comuni
toscani danneggiati dal maltempo.
Siamo in attesa di sapere se verrà
attivato anche lo stato di emergenza
nazionale, richiesto al Consiglio dei
ministri dallo stesso Rossi. Mer-
coledì c'è stato un ulteriore so-
pralluogo e nell'ultimo Consiglio co-
munale abbiamo stanziato una cifra
di 150mila euro per l'immediata
emergenza.
Quali sono i provvedimenti pre-
visti per i privati?
«La delibera regionale di lunedì

scorso permette alle aziende e ai

Parola al sindaco
Andrea Marrucci: «Le criticità
più grandi, per migliorare la
dinamica idraulica lungo l'Elsa,
sono a Cusona e a Badia a Elmi
— La Steccaia
A Cusona devono essere
realizzate le perimetrazioni per
mettere il più possibile in
sicurezza le imprese già
insediate e la Regione propone
la realizzazione di una cassa di
espansione»

liberi professionisti colpiti, escluse
le imprese agricole, di poter fare
richiesta di prestiti fino a 20mila
euro, senza interessi. I finanziamenti
saranno garantiti attraverso il mi-
cro credito, quindi senza produrre
garanzie. Per richiedere il prestito
basterà un'autocertificazione con le
perdite e gli interventi conseguenti
da finanziare, con una franchigia di
almeno 5mila euro. I moduli sono
disponibili sul portale "Toscana
Muove", nella sezione "Bandi ge-

I LAVORI La ri-
pulitura dopo
l'alluvione. A de-
stra i sindaci An-
drea Marrucci e
Giacomo Cucini
con il presidente
Enrico Rossi a
destra
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stili". Sono ammesse tutte le spese
connesse alla ripresa e al rilancio
delle attività danneggiate. Le azien-
de agricole che hanno riportato dan-
ni, potranno segnalarli sul portale
"Artea" come primo passo dell'iter
per la richiesta di misure straor-
dinarie. La compilazione del mo-
dulo dovrà essere effettuate entro le
13 del 10 dicembre».
Quali sono gli accorgimenti da
prendere per il futuro?
«Durante il sopralluogo con Rossi

abbiamo discusso di come affron-
tare la situazione nell'emergenza
post alluvione e, nei prossimi giorni,
definiremo i dettagli di intervento.
Le criticità più grandi, per miglio-
rare la dinamica idraulica lungo
l'Elsa, sono a Cusona e a Badia a
Elmi - La Steccaia. A Cusona devono
essere realizzate le perimetrazioni
per mettere il più possibile in si-
curezza le imprese già insediate e la
Regione propone la realizzazione di
una cassa di espansione. Noi ab-
biamo avanzato la richiesta di cam-
biare la viabilità di accesso a questa
importante zona industriale, troppo
vicina al fiume Elsa: si rischia l'ef-
fetto "'topi in gabbia". Mentre per la
zona al confine con il comune di
Certaldo, devono essere trovate so-
luzioni affinché l'Elsa non esondi
più attraverso un'arginatura. I tec-
nici hanno preso cognizione della
situazione e lavoreremo con ur-

genza per queste soluzioni, soprat-
tutto se arriverà lo stato di emer-
genza nazionale. Inoltre devono es-
sere controllate le abitazioni lungo
l'Elsa, alla cartiera di San Galgano,
dove i ponti sommergibili dovranno
essere eliminati. Le pulizie dell'alveo
del fiume, svolte dal Consorzio di
bonifica, sono servite per evitare
ulteriori danni. La Regione, negli
ultimi dieci anni, ha stanziato i im-
portanti finanziamenti per mitigare
il rischio idraulico».
Numerosi e convinti sono stati i
ringraziamenti della cittadinan-
za nei confronti del vostro ope-
rato nell'emergenza, o no?
«Pur nell'eccezionalità dell'even-

to, per fortuna è andato tutto bene. I
ringraziamenti vanno rivolti a tutti
coloro che, a vario titolo, hanno
operato per evitare il peggio: ai Vigili
del fuoco, ai Carabinieri, alla Polizia
municipale, agli operai comunali,
che hanno lavorato incessantemen-
te per due giorni senza risparmiarsi,
ai tecnici comunali, alla Prociv e al
tutto il sistema del volontariato, alla
Provincia e alla mia Giunta. Un par-
ticolare plauso deve andare all'hotel
Sovestro - ristorante Da Pode che,
nell'emergenza, ha ospitato una del-
le famiglie residenti nella zona di
San Galgano, senza chiedere nessun
compenso, anzi accogliendola a
braccia aperte».

Leonardo Antognoni

,f u rione, we si s la cono del danni:
preadm agevniaro perle aziende colpite
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ANCONA

Ponte 2 Giugno,
balaustra bassa
e colore bianco
Raggiunta l'intesa tra Comune e Consorzio di bonifica
L'opera finanziata dalla Regione, i lavori subito al via

L'ACCORDO
SENIGALLIA Trovato l'accordo
sul nuovo ponte 2 Giugno. La
terza soluzione prospettata
dal Consorzio di bonifica ha
soddisfatto le richieste: si
tratta del ponte presentato già
nei mesi scorsi ma con due
modifiche: le balaustre
saranno alte 1,10 metri,
rendendo possibile affacciarsi
e ammirare l'esterno, invece
dei 2,30 metri del progetto
iniziale e sarà bianco e non

rosso. È quanto emerso dalla
conferenza dei servizi che si è
svolta ieri mattina in Comune.
«Questaterza soluzione
sembra aver messo tutti
d'accordo -spiega l'avvocato
Claudio Netti, presidente del
Consorzio di bonifica- al
vaglio del Comune c'è la
possibilità inoltre di ricoprirlo
in pietra o marmo per
renderlo simile a quello
attuale». Alla fine ha prevalso
il parere del critico d'arte
Vittorio Sgarbi. Il nuovo ponte
2 Giugno riguarda una delle

~ "=c

vrE41 '
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Il rendering finale del ponte: balaustre bianche, alte 1,10 metri

opere di mitigazione del
rischio idraulico, finanziate
dalla Regione per scongiurare
un'alluvione in centro storico.
Togliendo le pile in alveo
potrà infatti passare una
maggiore quantità di acqua in
caso di piena per raggiungere
il mare in tempi rapidi.
Avviato anche l'iter

burocratico per effettuare
l'escavo del fiume nella parte
finale tra laferrovia e il mare,
sempre nell'ottica di garantire
un maggior deflusso.
Un'opera già finanziata,
sempre dalla Regione, che
potrebbe partire prima della
fine dell'anno.

I RIPRODUZIONE RISERVATA

Senigallia

Alluvione. chiesto il processo per otto
CI sono anche il sindaco e la Angeloni

Poni 2 Giug no.
Imlanstra bassa

.{iraomillnncper rifare NMena Irti~~mII.tyn..vpgp.s 
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Edizione di Ravenna, Faenza-Lugo e Imola

Pioggia nera
Orion rassicura:
«Meno di 10 kg di
carbonio disperso»
Ma Ancisi chiede
programmi di Protezione
civile «atti a fronteggiare
le emergenze ambientali»

RAVENNA
Se la pioggia nera dell'altro ieri a-
veva destato qualche preoccupa-
zione a livello ambientale in zona
Bassette, a quarantotto ore dl di-
stanza "l'allarme" può conside-
rarsi definitivamen terientrato. A
dire il vero, già nella giornata di
ieri, molti dei frequentatori del
polo industriale - intervistati dal
Corriere Romagna - si erano di-
chiarati ignari dell'accaduto, se-
gnalato tempestivamente solo

da chi si trovava nell'immediata
prossimità del Consorzio di Boni-
fica, luogo maggiormente inte-
ressato dal fenomeno. «Gli inter-
venti di puliziae bonificasono or-
mai conclusi. - spiega
l'ingegnere Lui s Fer-
nando Molinari, diret-
tore di Orion Enginee-
red Carbon - Una vol-
ta che ci siamo accorti
della perdita di nero di
carbonio, che è durata
circa tre minuti, ci siamo subito
messiin moto per riparare l'erro-
re, contattando le autorità com-
petenti. Abbiamo appurato, -
continua - al termine di una rapi-
da indagine interna, che la fuo-
riuscita è stata dovuta ad un erro-

re umano, a causa del quale un
portello di unfiltro attraverso cui
scorreva il materiale non è stato
chiuso correttamente dopo un
processo di manutenzione. Però
-rassicura - il nero di carbonio è
un materiale inerte, innocuo per
persone, animali e ambiente.l-
noltre la quantità di prodotto di-
sperso è minima, inferiore a dieci
chili L' unica circostanza che trae
in inganno - conclude - è la sua
conformazione: essendo molto
leggero, quando rilasciato all'a-
ria aperta tende a formare un'e-
stesa nube nera, che in concorri-
tanza con la pioggia ha causato
l'evento di ieri, ma oltre all'appa-
renza che può impressionare,
non si corre alcun rischio».

LA
FUORIUSCITA
DOVUTA AD
UN ERRORE
UMANO

Ancisi attacca
11 capogruppo di Lista
per Ravenna, Alvaro
Ancisi, vuole però ve-
derci chiaro e ha depo-
sitato un'interrogazio-
ne in consiglio comu-
nalesull'accaduto e de-

nuncia innanzitutto una man-
canza di informazione alla citta-
dinanza: «Al di là di quello inter-
no all'azienda interessata, il
preallarme avrebbe dovuto esse-
re trasmesso immediatamente,
secondo ragionevolezza, alme-

La pioggia nera caduta l'altro ieri alle Bassette

no ad un indirizzo di Protezione
civile locale-èil parere del consi-
gliere di opposizione -. ll sindaco
ne è autorità territoriale riguardo
alle articolazioni appartenenti o
dipendenti dal proprio Comu-
ne». Secondo Ancisi pertanto il

fatto avrebbe fatto emergere un
nervo scoperto per il quale si rav-
visa la «necessità di predispone
programmi di Protezione civile
atti a fronteggiare le emergenze
ambientali e per come agire con-
venientemente alriguardo».

Il fronte ravennate vince la battaglia
Ora la Plastic Tax non fa più paura

Pioggia nera
Orion~r 

d 
, 
iu i;~«me  

uddwn„o disperso» . .
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Edizione di Rimini e San Marino

Le fototrappole saranno usate per chi butta i rifiuti fuori dai cassonetti

Rifiuti abbandonati
dieci fototrappole
per fare le multe
Consiglio comunale,
annunciato anche il primo
bando per il progetto
di videosorveglianza

VERUCCHIO

NICOLA STRAZZACAPA

L'istallazione delle prime teleca-
mere, l'arrivo di 10 fototrappole e
una commissione tematica sul
ponte e la briglia sul Marecchia:
tris di annunci importanti, mer-
coledì sui banchi del consiglio co-
munale. Assise aperta da una
doppia comunicazione della sin-
daca Stefania Sabba sull'entrata
in servizio della nuova segretaria
comunale Natascia Salsi e per re-
lazionare sull'accaduto all'Istitu-
to comprensivo, dove in mattina-
ta otto bimbi avevano accusato
malesseri durante l'ora di educa-
zione fisica «senza che fosse dipe-
so dagli impianti della struttura».
Il punto forte è stato quindi l'ap-
provazione del regolamento per
la disciplina della videosorve-
glianza, seguito fra l'altro a un'in-
terrogazione del consigliere Ste-

fano Squadrani sul tema sicurez-
za. Nella risposta e nell'illustra-
zione, l'assessora Eleonora Urbi-
nati ha annunciato che «entro la
fine della prossima settimana gli
uffici metteranno a bando il pro-
getto esecutivo per il primo stral-
cio da 84.000 euro sugli oltre
200.000 del progetto divideosor-
veglianza. Questo farà sì che le
prime tre delle 15 postazioni pre-
viste saranno coperte da teleca-
mere di contesto e lettura targhe
a inizio 2020». La vice sindaca Sa-
brina Cenni ha aggiunto: «Stiamo
acquistando 10 fototrappole da
collocare nelle isole ecologiche».
Sollecitata da un'interpellanza di
Roberto Baschetti sul tema ponte
sul Marecchia e briglia sul fiume
(ha stigmatizzato il like di tre con-
siglieri di maggioranza a un post
su Facebook e ricordato il procu-
rato allarme via whatsapp di
qualche giorno fa), la sindaca ha
preannunciato la convocazione
di una commissione con Provin-
cia e Consorzio di bonifica «per
sgomberare il campo dai tanti al-
larmismi e avere una radiografia
della situazione».

MUOVI SELLARLA VALM19ARGfRJi L4 ROMgOW
PNLUR PYfllR

Torna la disco in piazza
con Casino Royale
e The Rluebeaters -  

Rifi°tì abhone °nati
dfeeifounrappnle
ter lire lemulte
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Polesine Acqua, novembre
è costato quasi un milione
La cifra riguarda il solo Consorzio di Bonifica ed è in crescita
Le emergenze idrauliche hanno duramente colpito la Bassa

LA FURIA DEL GRANDE FIUME La piena del Po ha lasciato segni evidenti in tutto il territorio.

Il presidente Spinazzi:
«Orgogliosi
delle risposte
ad ogni criticità»

PAOLO PANNI

■ POLESINE Le emergenze idrau-
liche di questo mese dinovem-
bre, nella Bassa, sono già co-
state, al solo Consorzio della
Bonifica Parmense, più di
800mila euro e la cifra è de-
stinata a lievitare. Infatti, i
danni subiti da canali , argini e
opere idrauliche saranno riva-
lutati al termine definitivo del-
la piena, ma come spiegato dai
«vertici» del Consorzio ci sono
già cinque interventi di ripre-
sa frane sui canali, con posa di
massi rachitici, per un impor-
to di circa 800mila euro.
A questi si aggiungono 35mila
euro di spese per la sola ener-
gia elettrica. Il Consorzio ha
impiegato in media 3o perso-
ne h24, con punte di 4o nei
momenti più critici. I giorni
di servizio h24, solo in questo
mese di novembre sono stati
25 e 40 i mezzi utilizzati per
fronteggiare l'emergenza (33
auto di servizio, 3 autocarri, 2
escavatori, 2 pompe mobili).
Notevolissima poi la cifra re-
lativa al totale di litri di acqua
sollevata dagli impianti, arri-
vata a ben 4.800.000 metri
cubi, che equivalgono a ami-
liardi e 800 milioni di litri, sol-
levati da n impianti idrovori
utilizzati a questo scopo. Su

tutte le zone della Bassa, Est e
Ovest, le emergenze sono sta-
te parecchie, seguite dai geo-
metri Umberto Bandini, per
la zona Enza - Parma; Nicola
Bernini per quella Parma - ta-
ro; Claudio Maini per l'area
Taro - Stirone e Fabio Ruffini
per la zona Stirone - Ongina.
Queste squadre di zona sono
state coordinate, a loro volta,
durante le emergenze, dai
tecnici di Bonifica: Claudio
Leccabue, Corrado Dodi,
Maurizio Villani e Claudio
Trevisan.
«E stata una situazione di co-
stante emergenza per l'intero
mese a causa delle continue e
intense piogge -ha evidenzia-
to il presidente della Bonifica
Parmense Luigi Spinazzi - al-

le quali si è aggiunta l'impor-
tante piena del Po, lunga e len-
ta; ma siamo orgogliosi di co-
me abbiamo risposto ad ogni
criticità, attivando tutto il
personale h24 e i nostri im-
pianti di sollevamento e ga-
rantendo il deflusso idraulico
in sicurezza: uno sforzo
straordinario di uomini, che
ringrazio personalmente, e
mezzi a difesa del territorio e
dei suoi abitanti, le nostre
principali priorità».
Alle parole di Spinazzi hanno
fatto seguito quelle del diret-
tore Fabrizio Useri che ha os-
servato che «per rispondere
ad eventi emergenziali di por-
tata straordinaria la nostra
struttura operativa deve ge-
stire il difficile equilibrio tra

le operazioni tecniche e l'a-
bilità umana. Allo scopo di bi-
lanciare il sistema idraulico
del territorio nel suo com-
plesso operai e tecnici sono
infatti in grado di effettuare
correttamente non solo l'a-
pertura e chiusura delle pa-
ratoie, la messa in moto degli
impianti per il pompaggio e
sollevamento delle acque e la
lettura dei dati idrometrici;
ma anche di conoscere bene
la fitta rete dei canali e i loro
territori di riferimento poi-
ché, quando si alza il livello
del Po -ha concluso - si alzano
anche i livelli dei nostri fiumi
e torrenti che non riescono a
"scaricare" e occorre interve-
nire tempestivamente».

tH RI PRODUZION:RISERVATA
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«Costi abbattuti nei consorzi di bonifica»
Imprudente (Lega) spiega le novità della norma appena approvata: i cinque enti lavoreranno in rete

L'AQUILA

«La prima legge di riordino di
questo Governo regionale, che
mette mano ad un settore fer-
mo, quanto a normativa, al
1983. Una riforma strutturale
che tende ad un abbassamen-
to dei costi e ad una maggiore
efficienza dei servizi, aumen-
tando le competenze, e che va
incontro alle esigenze del
mondo agricolo e dei cittadi-
ni». L'assessore alle politiche
agricole e vice presidente della
giunta, Emanuele Impruden-
te, ha presentato così, ieri,
all'Aquila, la legge di riforma
dei Consorzi di bonifica, passa-
ta in aula con il voto unanime
della maggioranza e dell'oppo-
sizione di centrosinistra e con
l'astensione del M5S. Tre, in
sostanza, i cardini su cui pog-

Emanuele Imprudente

gia la legge: economicità, con
un abbattimento dei costi di
gestione e degli organi ammi-
nistrativi del 30%, come base
di partenza, maggiore efficien-
za e trasparenza dell'azione di
governo. «Un risparmio note-
vole si otterrà con l'attivazione
di tutti quei processi stabiliti
dalla legge, in particolare la ge-
stione associata dei Consorzi
di bonifica», ha sottolineato
Imprudente, «una serie di atti-
vità e funzioni, come la parte-
cipazione ai bandi di finanzia-
mento, le progettazioni, i siste-
mi informatici legati ai vari ser-
vizi e la centrale unica di com-
mittenza, verranno gestite in
maniera convenzionata e asso-
ciata dai 5 consorzi. Un siste-
ma di rete che consentirà un
abbassamento notevole dei
costi e una maggiore funziona-

lità. Sono previste attività di
valorizzazione turistica in set-
tori che vanno oltre l'ordinaria
amministrazione. La legge in-
troduce anche una serie di
nuove competenze come la
mitigazione del rischio idro-
geologico e le emergenze am-
bientali, la pubblicità e la tra-
sparenza delle attività svolte.
L'efficienza, infine», ha detto
Imprudente, «si traduce nella
gestione associata, nel control-
lo dell'operatività dei singoli
consorzi e nella separazione
delle competenze tra gli orga-
ni amministrativi e la struttura
tecnica. Una normativa che
consentirà ai consorzi abruz-
zesi di funzionare come enti
moderni». Imprudente ha, infi-
ne, parlato di «una stra-vitto-
ria della legge proposta dalla
Lega», dimostrata dal fatto che

«l'intero consiglio regionale
ha dato supporto all'approva-
zione di una norma fonda-
mentale, nell'interesse degli
agricoltori abruzzesi». Il capo-
gruppo della Lega in consiglio,
Pietro Quaresimale, ha poi
sottolineato come «la legge sia
stata fortemente voluta e spin-
ta dalla Lega con un lavoro di
équipe, che va a tutelare mag-
giormente il mondo agricolo
abruzzese». E per il presidente
della Commissione agricoltu-
ra, Emiliano Di Matteo, si trat-
ta «di una conquista che la Le-
ga mette a disposizione dell'in-
tera comunità regionale. I
Consorzi di bonifica, negli ulti-
mi anni, non avevano dato le
risposte attese dal territorio e
dagli operatori del settore: una
razionalizzazione necessaria e
non più prorogabile».

Monica Pelliccione

'2,;;t721 Abruzzo 
_...

R FLflURO DELL'11m11STHIA
L'automofive abruzzese

punta anche all'elettrico

ufanli abbatluli nci.un+nrxi ~li bnnifica~~
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RISERZIMANAIE D'INFORMAZIONE OEItA PROVINCIA DI CROtONE

Territorio in sicurezza
una task force intervenga
prima delle calamità

Alberto Statti
Presidente Confagricoltura Calabria

Siamo stanchi di subire gli effetti della mancanza di
un'ordinata e programmata messa in sicurezza dei
territori. I danni che hanno registrato le imprese agri-
cole e legate al maltempo che ha colpito nelle ultime
ore la Calabria definisco uno schiaffo ad un comparto
fondamentale per la tenuta socio-economica della re-
gione. Stiamo facendo una prima stima di questo nuo-
vo evento che ha interessato vaste aree della nostra re-
gione, ma quello che possiamo già affermare e che gli
effetti sono stati devastanti per alcune coltivazioni. Il
riferimento è al settore cerealicolo, a quello olivicolo e
all'agrumicolo.

ANCHE se danni importanti si registrano nel comparto
della produzione degli ortaggi di stagione e agli impian-
ti'di kiwi. Centinaia dì aziende in tutta la Calabria ma
soprattutto dell'area del Reggino, del Crotonese e del La-
metino stanno lavorando incessantemente da ore per
cercare di arginare i danni subiti. Ma in queste condi-
zioni è difficile per gli imprenditori recuperare, visto
che interi raccolti sono andati perduti. I terreni allagati,
le frane e le strade interrotte stanno rendendo diffici-
lissimo agli imprenditori il compito di intervenire nelle
proprie aziende. Questo evento non fa altro che confer-
mare quanto stiamo denunciando da tempo. C'è la ne-
cessità non di intervenire solo nella fase emergenziale,
ma di programmare interventi organici durante tutto
l'anno con la messa in sicurezza del territorio e l'ordi-
naria gestione dei canaloni e dei corsi d'acqua della re-
gione. Non basta per la Regione avviare la procedura
per la richiesta di riconoscimento dello stato di emer-
genza. Occorre istituire una task force con personale
altamente qualificato per monitorare continuamente il
territorio ed intervenire prima che gli eventi avvenga-
no. I danni che il settore subisce, che a volte si pagano
anche in termini di vite umane, dipendono proprio dalla
mancanza di questa strategia. Subito dopo ogni alluvio-
ne o un altro evento climatico avverso si avviano discus-
sioni sui temi della prevenzione, ma poi restano lettera
morta. Ebbene noi chiediamo che si proceda nella di-
rezione inversa: meno ;parole e più azione. Non è pos-
sibile ad esempio che enti come i Consorzi di Bonifica
che sono preposti alla manutenzione del sistema di ca
nalìzzazione delle acque non adempiano ai loro obbli-
ghi.

MA SONO anche altre strutture, che sulla carta do-
vrebbero intervenire in fase di prevenzione dei rischi,
a rimanere fermi, salvo poi entrare in azione dopo l'e-
vento catastrofico che colpisce il territorio. Occorre da
subito attivare un piano ordinario di interventi per
garantire che eventi come questi - che purtroppo per
via dei mutamenti climatici avvengono sempre più
spesso - non si trasformino in un danno permanente
per un settore che garantisce occupazione e sviluppo
alla Calabria. Non vogliamo come sistema di imprese
agricole ottenere solo azioni spot, ma vederci ricono-
sciuta la possibilità di programmare con maggiore se-
renità le nostre quotidiane attività senza dover poi fa-
re l'ennesima conta dei danni per la mancanza di se-
rietà che la pubblica amministrazione dimostra nel
settore della prevenzione dei rischi idrogeologici della
Calabria.

Riclan. diguità alla politica
per ripoEtue al cenno la poti: R
  ~~~-- -.--;.-_.~...:

(MyetWe..tmpmadiwperExEEdLled IikiEMWEm9pIauAWiayxa
oraiixbtlacomtlmileoRRmrLrtú ImA}Rp®RtitCNInMUamH.ï
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IL GAZZETTINO

Mantovani: «Il Polesine è già adesso sott'acqua»
►ll direttore generale
delle Bonifiche ha parlato
di clima e prevenzione

GAIBA
Oltre due milioni per il Po e

l'Adige, lungo il loro percorso e
quasi altrettanti per il Delta, so-
no la somma che serve per le
pompe che garantiscono di
mantenere asciutto il Polesine.
Questi i dati emersi durante la
"due giorni" vissuta a Gaiba
per confrontarsi sui cambia-
menti climatici con particolare
attenzione alla provincia. E sta-
to invitato a parlare il direttore
generale dei Consorzi di Bonifi-

4%.

ç

to il tema: "La gestione della ri-
sorsa idrica. Le sfide di adatta-
mento ai cambiamenti climati-
ci nel Polesine". Mantovani ha
illustrato la situazione locale,
mettendone in risalto la fragili-
tà e le peculiarità. «Senza argi-

ca Adige Po á5ilfltatIB36~65d38f1e1391t4lfibld69ttico arrivereb-
carlo Mantovani, che ha tratta- be a Rovigo. II Po in piena ha

T m coml li liO

- 
~ p.7 ._ -«

li m
un'altezza superiore alle cam-
pagne circostanti: praticamen-
te, si può dire che i pesci nuoti-
no nel Po più in alto degli uccel-
li che volano nelle campagne».
Il direttore ha aggiunto che «la
gestione della rete idrica e la
prevenzione del rischio sono
fondamentali, e decisive risul-

tano azioni come la cura della
rete dei canali e la manutenzio-
ne dei fossi sia demaniali che
privati». Sicuramente gli even-
ti atmosferici intensi dovuti ai
cambiamenti climatici «sono
di grande rilievo, ma rimane
importante la cura delle pro-
prie zone», ha concluso Manto-
vani.

Alla serata erano presenti
anche i sindaci di casa Nicola
Zanca, quelli di San Bellino Al-
do D'Achille, di Stienta Enrico
Ferrarese e di Barbona France-
sco Peotta. Il giorno seguente,
a Gaiba, si è svolta l'esercitazio-
ne dei volontari dell'Associa-
zione nazionale dei carabinieri
e della Protezione civile, deno-
minata "Poseidone" e elativa al-
la simulazione di dissesto idro-
geologico.

Marcella Barotto
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Dissesto idrogeologico e irrigazione:
ok al piano dal 167milioni del Consorzio
TREVIGLIO (rcv) Un piano di in-
terventi da 167 milioni di euro,
all'insegna della prevenzione
contro il dissesto idrogeologi-
co. E' stato approvato nei gior-
ni scorsi da Regione Lombar-
dia il piano comprensoriale
del Consorzio di Bonifica della
Media Pianura Bergamasca, la
«road map» decennale dell'en-
te che gestisce la rete delle rog-
ge e dei canali di pianura. lJn
documento che punta ad un
grande lavoro di prevenzione
idrica del territorio.
Proprio in questi giorni ab-

biamo assistito in tutta Italia,
per l'ennesima volta, ai danni
causati dalle ingenti piogge,
che riportano sono i riflettori
il tema della lotta al dissesto
idrogeologico. Una partita
giocata per la Bassa soprat-
tutto dal Consorzio.

Il piano di intervento va-
rato dál Pirellone prevede la-
vori per 167 milioni e prezzo.
Non pochi, per un territorio
di 76mila ettari di superficie,
105 Comuni, 295n-dia contri-
buenti, 700mila abitanti
nell'area geografica di riferì

I NUMERI
DEL PIANO

167

mento e 1.975 chilometri di
reticolo dí bonifica gestito.

l.a grossa fetta degli inter-
venti in programma servirà
per monitorare e mettere in
sicurezza le aree a rischio
esondazione. «Il piano com-
prensoriale riporta gli inter-
venti che dovranno essere ef-
fettuati nei prossimi dieci an-
ni - ha spiegato il presidente
Franco Gatti - Ovviamente,
tutto dipenderà dai finanzia-
menti che riusciremo a ot-

MILIONI DI EURO

Il valore complessivo delle
opere previste. Circa un
quarto (40 milioni) sono già
finanziate tramite fondi del
Consorzio di bonifica o fondi
nazionali o europei

10 anni
LA DURATA

lI piano approvato da
Regione Lombardia è la
«road map» del Consorzio
per la prevenzione del
dissesto idrogeologico nella
Bassa

295mi1a
CONTRIBUENTI

Residenti nei 105 Comuni di
competenza del Consorzio
di bonifica, tra l'Adda e
l'Oglio.

1975 km
IL RETICOLO GESTITO

Il Consorzio di Bonifica ha
sede ha Bergamo ed è
presideduto da Franco Gatti

tenere in questo arco tem-
porale. Il piano è stato stu-
diato e redatto in base alle
esigenze dí tutto il nostro il
territorio, ed un grosso lavoro
di confronto è stato fatto con
gli enti copre Regione, Pro-
vincia, Arpa, Comuni».
Un lavoro iniziato nel 2017

e che la Regione ha approvato
con due anni di ritardo, ma
che ora è finalmente a regime.
«Dall'approvazione regiona-
le il piano diventa vincolante

anche per la redazione dei
Piani di Gestione del Terri-
torio dei Comuni - ha pro-
seguito Gatti - e si articola su
quattro settori, la bonifica e
difesa idraulica del territorio,
l'uso irriguo delle acque, altri
usi produttivi e la funzione
ambientale, paesaggistica e
ricreativa. Tutto quello che
abbiamo previsto deriva da
una precisa individuazione
delle esigenze del territorio di
nostra competenza». E a farla
da padrona sono gli interven-
ti di prevenzione al rischio
idraulico. «Abbiamo suddivi-
so in alcune zone il nostro
comprensorio - ha spiegato il
presidente - e all'interno di
ogni zona abbiamo indivi-
duato le aree esnndabili e
programmato le opere per
prevenire il fenomeno. Que-
sta è la logica che lo carat-
terizza: un grosso piano strut-
turale di prevenzione, pro-
prio quello di cui si parla in
questi giorni a fronte dei dan-
ni e della necessità di inter-
venire sulla prevenzione».
Parlando in cifre, La boni-

fica e la difesa del territorio
prevede la difesa di 2.635 et-
tari dagli allagamenti, tra i
fiumi Adda, Brembo, Serio,
Cherio e Oglio, per un im-
porto complessivo di 73 mi-
lioni 848mi1a euro. Per quan-
to riguarda invece l'uso ir-
riguo delle acque l'importo
sale a 91 milioni e mezzo, egli
interventi principali preve-
dono la riduzione dei prelievi
da Brembo, Serio e Cherio per
i fabbisogni irrigui mediante
azioni di trasformazione del
metodo irriguo, attraverso
l'impermeabilizzazione della
rete e la realizzazione di va-
sche di laminazione per la
regolazione delle portate in
particolare del Serio. «Di tutte
le opere previste tra la parte
irrigua e di bonifica, quasi 40
milioni sono opere già finan-
ziate - ha spiegato Gatti -
Quasi 22 milioni per l'irriga-
zione e 18 per la bonifica, sia
tramite fondi propri del Con-
sorzio sia tramite fondi na-
zionali ed europei. Ma per noi
è impensabile che tutto sia
autofinanziato».

Diso,doIlr 4eolgleie Ilgì[on_:
ok >I piallo dal lo7mllium del Consorzio
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Verde, Tragni
«Entro l'anno

860 nuovi alberi»
«ENTRO la fine dell'anno, saranno
860 i nuovi alberi presenti in città.
Cento sono già stati messi a dimora nel
corso della "Giornata nazionale dell'al-
bero", il 21 novembre scorso. 385 sa-
ranno piantati in occasione delle feste
organizzate dal Comune nei quartieri
e altri 380, uno per ogni bambino nato
nel 2019, saranno issati nei parchi IV
Novembre e Macamarda nelle giorna-
te del 7 e del 21 dicembre prossimi» . E
quanto rende noto l'assessore al Verde
Giuseppe Tragni. Si parte domani, con
la "Festa dell'albero nei quartieri",
un'iniziativa organizzata in collabora-
zione con le associazioni spontanee di
quartiere e con l'indispensabile ausi-
lio delle cooperative sociali che opera-
no con l'assessorato all'Ambiente e
con i forestali ex mobilità del Consor-
zio di bonifica. In tre rioni della città
(Spine Bianche, Serra Venerdì e rione
Agna Le Piane), saranno piantati 185
alberi: lecci, ulivi, peri, mandorli, fras-
sini, ibiscus ed altre essenze. Dalle
10.30 alle 12.30 la piantumazione av-
verrà in Via Parini (Spine Bianche), in
Piazza delle Costellazioni (Agna Le
Piane) e Via Gioberti (Serra Venerdì),
mentre dalle 15 alle 17 la festa prose-
guirà in Largo Leopardi, in Via Ric-
ciardi e in Piazza Nitti, Il 14 dicembre
l'iniziativa, con la messa a dimora di
altre 200 piante, interesserà i rioni:
Lanera, San Giacomo, Serra Rifusa ed
il Borgo La Martella. «La festa -spiega
Tragni-è l'occasione per prenderci cu-
ra della nostra città ma anche per ce-
mentare i rapporti comunitari che esi-
stono nei quartieri. Saranno i cittadini
a piantare e a prendersi cura degli al-
beri che rappresenteranno, così, an-
che un collante sociale tra generazioni
di residenti dei rioni. E doveroso per
me ringraziare tutti coloro che hanno
collaborato con il mio assessorato per
organizzare queste belle iniziative» .

MA i E:FRA

-punì-è patrimonio della città

;79,ág"7.÷1
"

opero per II &Da

- -
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• MORMANNO

Il sindaco
nel Consorzio
di bonifica
dei bacini

MORMANNO - Il sindaco di
Mormanno, Giuseppe Regi-
na, è stato nominato compo-
nente del consiglio dei dele-
gati in rappresentanza dei
comuni che aderiscono al
Consorzio di Bonifica inte-
grale dei bacini settentriona-
li del cosentino. «Una re-
sponsabilità grande - ha di-
chiarato - che arriva in un
momento difficile per il con-
sorzio. Eredito una situazio-
ne di scollamento tra i comu-
ni ed il consorzio ma lavore-
rò affinché si ritorni a dare
sinergia e corpo al ruolo che i
Comuni possono e devono
svolgere all'interno dell'or-
ganismo di rappresentan-
za». Tra le attività da inserire
da subito in agenda, la revi-
sione dei piani di classifica
approvati dalla Regione, la
valorizzazione degli impian-
ti irrigui per scongiurarne
la chiusura, a sostegno delle
piccole realtà agricole. Sulla
forestazione, poi, una manu-
tenzione costante del patri-
monio forestale, intervenen-
do complessivamente sulle
criticità del dissesto idrogeo-
logico. Regina propone da
subito un gruppo di lavoro
con un componente per
ognuno dei 30 comuni coin-
volti nel consorzio con incon-
tri a cadenza bimestrale per
realizzare una lista di priori-
tà da mettere in campo. l'OLIANO SIBARITIDI

&regola rinì si ill'irnpianto.

Z',...atroa'Zvnii::;;ZZ•na'nn

u7:
VERSATILI,
SEMPRE
CONNESSA.

TEMA MOTORI
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ARZACHENA

Distretto irriguo B
acqua sospesa
RE Il Consorzio di bonifica
della Gallurafa sapere che fino
al4dicembre, nel distretto
irriguo di Arzachena settore B
si procederà alla sospensione
dell'erogazione idrica per
consentire i lavori di urgenti di
manutenzione straordinaria.
Gli utenti sono quindi invitati a
un parsimonioso utilizzo della
risorsa idrica.

Forte Cappellini ai privati 
il Comimepensa al ricorso
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GLI AFFLUENTI

Oglio, Secchia
e Chiese ancora
sotto controllo
MANTOVA Se la piena
del Po sta lasciando il
territorio virgiliano e
quindi il livello sta len-
tamente calando, gli af-
fluenti sono ancora sopra
il livello d'allerta. Anche
per loro, in effetti, la si-
tuazione sta migliorando
ma ancora più lentamente
rispetto a quello che sta
accadendo per il Grande
fiume. Sono ancora sotto
stretto controllo. infatti, il
Secchia, l' Oglio e il Min-
cio. Dalla Provincia di
Mantova fanno infatti sa-
pere che, come scritto so-
pra, questi importanti
corsi d'acqua presentano
in effetti livelli in de-
cresci la limitato però dal
fenomeno del rigurgito
connesso alla consistenza
della massa d'acqua in
transito nel Po.
Massima attenzione, in-

fatti, è rivolta da parte dei
volontari delle Protezioni
civili, proprio al delta del
Secchia, del Mincio e an-
che dell'Oglio: 11 flusso
scorre pochissimo ritar-
dando molto il ritiro delle
acque dalle golene aperte
e nel caso dell'Oglio an-
che della riapertura del
Ponte di barche. «Spe-
ravamo che già domani o
al massimo lunedì venis-
se riaperto il ponte di
Torre d'Oglio e, invece,
se continua così se ne
riparla tra qualche gior-
no», commenta un uomo
della sezione locale della
Protezione civile. Stessa
cosa accade per il Mincio
con la conseguenza da
parte del Consorzio di bo-
nifica Territorio del Min
cio della chiusura delle
chiaviche di scarico degli
impianti di sollevamento
consortili di Borgoforte e
di Cesole e quindi la for-
zata interruzione del fun-
zionamento delle idrovo-
re. A causa di questo,tra
l'altro. si stanno alzando
il livello dei canali di sco-
lo con il verificarsi di
disagi per gli immobili
(fabbricati e terreni) pro-
spicienti gli stessi corsi
d' acqua.

Pßci«tvc[n  ~.

PANDAMENTO LENTO® 
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ii sindaco

«Serve la collaborazione
dei privati per prevenire»
«Le parole d'ordine sono due:
prevenzione e collaborazione:
per questa ragione, come già è
avvenuto in passato, il Comune
si metterà a fianco di privati e
di Consorzio di bonifica per la
messa in sicurezza».
Commenta così il sindaco
Giampaolo Provoli le
conclusioni a cui è approdato lo
studio relativo al Piano
comunale delle acque.
«Ripeteremo anche in questa
occasione l'attivazione del
passato e cioè stenderemo coi
privati delle convenzioni con
cui il Comune, mettendo a
disposizione ditte
convenzionate oppure
chiedendo la collaborazione dei
mezzi del Consorzio di bonifica,
starà al fianco dei privati che
provvederanno alle pulizie e ai
ripristini sostenendone,
ovviamente, le spese». Non
sarà tutto a carico dei

proprietari, «perchè ritengo che il
Comune debba dare li buon
esempio. Abbiamo un capitolo
dedicato a questo, e lo
impingueremo, anche perché ci
sono delle situazioni in cui la
proprietà privata, sulla quale
ribadisco il Comune può
intervenire solo in caso (l rischio
conclamato, confina per piccoli
tratti con proprietà del Comune».
A San Bonifacio, come detto, si
parte da qualcosa di già
sperimentato: »E cosi e in cinque
anni la situazione è molto
migliorata», confenna Provoli,
«per questo serve anche un
regolamento che sia più incisivo,
per mettere il privato di fronte ai
rischie alle sue responsabilità.
Piano ed il regolamento»,
conclude il sindaco, «vanno nella
direzione della prevenzione: si
tratta di provvedimenti necessari
e di buon senso nell'interesse e
per la sicurezza di tutti». P.D.C.

Hltagamentl,cLspnn4epimticrihci 

_,...._..:  
r.,.m.®~.,

imumrl  sono sempre più nü+
pataawper preparare Iutiera ,Zt.
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SAN BONIFACIO. I documento ha invece promosso la rete del Consorzio Alta pianura veneta. Resta il cattivo stato di manutenzione degli scoli

Allagamenti, ci sono tre punti critici
Il «Piano comunale delle acque» ha individuato come emergenze
strada della Selva, località Tombole e via Borgoletto di Sotto a Locara

Paola Dalli Cani

Rete del Consorzio di bonifi-
ca Alta pianura veneta pro-
mosso. Il reticolo idraulico
dei fossi privati, invece, boc-
ciato.
E l'esito della complessa

analisi idraulica ed idrologi-
ca che h aportato alla elabora-
zione del «Piano comunale
delle acque». E questo dos-
sier ha individuato la colpa
degli allagamenti in quattro
zone di San Bonifacio nella
mancata manutenzione da
parte dei proprietari. Di qui
l'agenda delle cose da fare
che è, in sostanza, ('imposizio-
ne ai privati di intervenire
con pulizia e ridefinizione
dei profili di scorrimento lad-
dove necessario ed il suggeri-
mento, al Comune, di dotarsi
di un «Disciplinare per la ge-
stione del reticolo idrografi-
co privato».
Sono queste le coordinate

di massima del Piano, docu-
mento complementare al Pia-
no di assetto del territorio, al-
la valutazione di compatibili-
tà idraulica dello stesso e al
piano di gestione dei consor-
zi di bonifica per far corretta
pianificazione urbanistica e
gestionale) che da qualche
giorno, è stato pubblicato sul
portale del Comune e sul qua-
le i cittadini, dopo averne pre-
so visione, trail 2+9 novembre
ed il 28 dicembre potranno
avanzare le proprie osserva

Allagamenti nel quartiere Tombole, in una fato degli scorsi ami

rioni. I punti critici finiti sot-
to la lente dei tecnici sono
quattro e cioè località Maset-
ti, la strada della Selva, locali-
tà Tombole e via Borgoletto
di Sotto nella frazione di Lo-
cara. In tutte queste zone pe-
riodicamente, si verificano al-
lagamenti e su queste situa-
zioni, si è concentrata l'atten-
zione a partire da sopralluo-
ghi e ricognizioni, accompa-
gnati dalla raccolta di infor-

mazioni da parte dei residen-
ti, il monitoraggio in occasio-
ne di eventi di pioggia inten-
sa, la raccolta di dati e, infine,
da simulazioni idrodinami-
che.
Quel che salta fuori è un

quadro che ridimensiona la
criticità di un unico punto,
cioè località Tombole. Fatte
le verifiche del caso, tutto il
reticolo scolante è risultato
funzionale e nemmeno du-

rante gli eventi meteo moni-
torati si sono verificati proble-
mi Intatte le altre zone, inve-
ce, la situazione è ben diversa
e si spiega, come scrivono i
tecnici, col «cattivo stato di
manutenzione della rete di
scoli privati e di buona parte
delle tubazioni posate nella
rete secondaria per superare
gli accessi carrai o agricoli».
Fitta vegetazione, at traversa-
menti ostruiti, in alcuni casi
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sbarramenti naturali o tratti
in contropendenza: queste le
situazioni verificate, in alcu-
ni casi, anche da pendenze
delle sponde e del fondo delle
scolino non idonee.
La legge regionale 12 del

2009, codice civile, un paio
di regi decreti e gli eventuali
regolamenti di polizia rurale
sanciscono che <da manuten-
zione della rete di scolo priva-
ta particolare o comune apiù

fondi è di competenza dei
proprietari interessati» e a
questo richiamano le soluzio-
ni prospettate. Ai privati,
dunque, l'obbligo di ripristi-
nare le condizioni di sicurez-
za idraulica: solo in un caso,
cioè alla confluenza tra la sco-
lina di via Borgo' etto di Sotto
nello scolo Alderino, sí rende
necessaria l'installazione di
una porta a vento per evitare
fenomeni di rigurgito. •

Alla amenl.cisonofre unti ditini

I Im}(oni sono sengrr più rnA
Fulieu W per pmp:u'aor
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IL BILANCIO DEL CONSORZIO DI BONIFICA

Una pompa "mangia acqua" a Rivo
evita l'allagamento di 15 abitazioni
A Rivo di Calendasco, con

l'aiuto di una pompa idrovora, si
è proceduto allo scolo delle ac-
que in arrivo verso il Po, evitan-
do l'allagamento delle quindici
abitazioni presenti a monte del-
le frazione. Questo uno degli esi-
ti del monitoraggio continuo del
territorio da parte del Consorzio
di Bonifica, che ha sorvegliato in
particolare il fiume Po e le aree
immediatamente vicine.
«Da parte del personale del Con-
sorzio continua il presidio degli
impianti idrovori 24 ore su 24 e
la reperibilità di tecnici e opera-
tivi dislocati sul territorio», è sta-
to detto dal Consorzio di strada
Valnure nel bilancio di queste
giornate difficili. «Viste le nuove
piogge è stato intensificato il fun-
zionamento di tutti gli impianti
idrovori posizionati lungo la fa-
scia costiera del Po».
Questi impianti che "mangiano"
acqua sono stati regolati sia con
le pompe - utili al deflusso delle
acque che arrivano da monte -
sia con le paratoie, le quali, chiu-
se, non permettono infatti il ri-
gurgito del grande fiume sui ter-
ritori limitrofi. In aggiunta agli
impianti, attivata anche una
pompa idrovora a Zerbio, men-
tre è terminato dopo 4 giorni il
funzionamento della pompa po-
sizionata nell'area golenale di
Caorso in soccorso a una azien-
da agricola allagata.
Ecco infine i dati di funziona-
mento degli impianti idrovori,
forniti dal Consorzio di bonifica.
L'impianto della Finarda, a Pia-
cenza, dal primo novembre a
mercoledì alle ore 15 ha solleva-
to 190mila metri cubi di acqua di
cui 140 mila da sabato. Quello di
Armalunga, nella zona sub-ur-
bana, dal primo novembre a
mercoledì alle ore 15 ha solleva-
to quattro milioni e 100mila me-
tri cubi di acqua di cui un milio-
ne e 630mila sabato.
A Zerbio di Caorso, dal primo
novembre a mercoledì alle ore 15
(dunque in 27 giorni) sono stati
sollevati due milioni e 200mila
metri cubi di acqua di cui 240 mi-
la sabato.
A Casino Boschi di Sarmato, sem-

pre nello stesso arco temporale,
cioè dal primo novembre a mer-
coledì alle ore 15, sono stati infi-
ne sollevati un milione e 200 mi-
la metri cubi di acqua di cui
400mila sabato.
Ad intervenire è Fausto Zermani,
presidente del Consorzio di Bo-
nifica di Piacenza: «Ringrazio gli
agricoltori di tutta la provincia
che, grazie alle buone pratiche
agrarie, e alla manutenzione por-
tata avanti con cura sul reticolo
minore, contribuiscono all'effi-
cienza idraulica dei territori. E rin-
grazio le amministrazioni comu-
nali, la Regione Emilia-Romagna,
Aipo, il Servizio Affluenti Po, la
Prefettura e la Protezione civile».

_elma

I mezzi e il personale del Consorzio di bonifica al lavoro sui fiumi

. (ooïa dei danni

«Da cinque giorni
siamo senza strada
qui si spacca tutto»
Al n+o. á Fi kWl k+ 11'k K)I 
_-- _4MIYlNa,íAïWCA 

iiHNAINI Cantieri in cono sulla" I.S"
<.Serceilndrenntioaßellacia 
facgUa.Palte(ia. una eacma.,
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Agenparl Italia Emilia Romagna

PIENA DEL FIUME PO NEL FERRARESE,
AGGIORNAMENTO SITUAZIONE DEL CENTRO
COORDINAMENTO
by Redazione  29 Novembre 2019  0

(agenparl) – ferrara gio 28 novembre 2019

PREFETTURA DI FERRARA – Esito dell’incontro di
mercoledì 26 novembre dei rappresentanti
istituzionali del territorio coinvolto

 (Comunicazione a cura di Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di
Ferrara)

In relazione alla piena in corso del Fiume Po, per la quale permane l’allerta rosso
diramato dalla Regione Emilia Romagna, valido fino alle ore 00:00 del 29
novembre prossimo, si è riunito questo pomeriggio (26 novembre), presieduto
dal Prefetto Campanaro, il Centro Coordinamento Soccorsi (C.C.S.), per fare il
punto della situazione.

All’incontro hanno partecipato Sindaci ed Amministratori dei Comuni di Ferrara,
Bondeno, Riva del Po, Mesola e Goro, oltre ai vertici delle Forze di Polizia, del
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, nonché ai responsabili dell’agenzia
Regionale della Protezione Civile dell’Emilia-Romagna, della Provincia, dell’A.I.P.O.,
del Consorzio di Bonifica “Pianura di Ferrara”, di A.N.A.S. e di Autostrade per l’Italia.

29 Novembre 2019       
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In queste ore il livello del fiume Po, registrato presso la stazione idrometrica di
Pontelagoscuro (FE), sta raggiungendo il livello massimo, con valori superiori
alla soglia 3 (criticità elevata), con previsioni di innalzamento ulteriore stimati
da A.I.P.O., rispetto al dato attuale di +2,56 sopra il livello di guardia, non superiore
ai 30 cm..

In relazione a tale situazione di allerta, la Prefettura ha invitato gli Enti proprietari
delle strade a porre in essere un servizio di vigilanza h24 delle infrastrutture
viarie di attraversamento del Po fino a cessata emergenza, ad integrazione
dell’attività di monitoraggio continuo lungo gli argini della sponda destra PO in
provincia di Ferrara, per circa 120 Km., da parte di A.I.P.O. e dei volontari, regionali
e locali, della Protezione civile.

E’ stata esclusa, al momento, l’esigenza di chiusura o limitazione del traffico sui
ponti di attraversamento del fiume fino al delta, sulla A13 BO-PD, su SS 16 e SS 309
e sui due ponti nei pressi del centro abitato di Ariano ferrarese (FE).

I Comuni rivieraschi hanno assicurato la piena operatività dei Centri Operativi
Comunali (C.O.C.), secondo le pianificazioni locali di protezione civile, con
vigilanza idraulica, rinforzo degli argini e predisposizione delle misure
emergenziali per la tutela della incolumità della popolazione.

I Sindaci si sono infine riservati, dopo l’emanazione delle ordinanze di sgombero
dei residenti nelle aree golenali più a rischio dei comuni di Bondeno, Ferrara e
Riva del Po, l’adozione di eventuali ulteriori provvedimenti di rafforzamento delle
cautele, in relazione all’evolversi della situazione, che resta costantemente
monitorata. (Ferrara, 27 novembre 2019)
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AMARE PESCIA, IL POSTO IN CUI SIAMO NATI O
ABITIAMO E’ RICERCARE CIO’ CHE SI E’.
Amare la propria terra, significa avere la voglia di ricostruire
giorno dopo giorno il suo passato per scoprire il suo
presente e programmare il suo futuro. Significa arricchirsi
continuamente ... Leggi tutto

CERCA...  HOME PAGE

I LOVE PESCIA

CONTATTI

AMARE PESCIA

SOSTENITORI

COOKIES POLICY

PRIMA PAGINA NOVITÀ EVENTI CULTURA SANITÀ SPORT AMBIENTE E TERRITORIO RASSEGNA STAMPA

Continua a piovere nel pistoiese. Ed è ufficialmente il novembre più piovoso dal 1955. La pioggia caduta nelle

prime due decadi del mese è passata da 41 millimetri del 2018 ai 390 di quest’anno, pioggia quasi

decuplicata.

“Nella nostra provincia al momento non si segnalano situazioni di emergenza, ma il terreno pregno d’acqua

rallenta l’attività agricola e danni a macchia di leopardo nelle aziende si registrano –spiega Coldiretti Pistoia-.

Danni che è già possibile segnalare ad Artea (l’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura), anche

tramite in nostri uffici”. La segnalazione dei danni è il primo, necessario passo nell’iter per la richiesta di misure

straordinarie come lo stato di calamità naturale.

 

In effetti, a Pistoia a novembre non era mai piovuto tanto dal 1955 (anno a partire dal quale esiste la serie

storica giornaliera). Complessivamente i millimetri di pioggia fino al 26 novembre sono stati 420, come

evidenziano le elaborazioni Coldiretti su dati Lamma-CFR Toscana. Considerando che continua a piovere,

novembre 2019 potrebbe anche diventare il mese più piovoso a Pistoia a partire dal 1955, considerando anche

gli altri mesi dell’anno (al momento il record è di 445 mm caduti nell’ottobre 1964).

L’eccezionalità degli eventi atmosferici è ormai diventata la norma anche in Italia tanto che siamo di fronte ad

una evidente tendenza alla tropicalizzazione che – evidenzia Coldiretti Pistoia– si manifesta con una più elevata

frequenza di eventi estremi con sfasamenti stagionali e territoriali, precipitazioni brevi ed intense ed il rapido

passaggio dal sole al maltempo.

 

Per questo – continua la Coldiretti – l’Italia deve difendere il proprio patrimonio agricolo e la propria disponibilità

di terra fertile con un adeguato riconoscimento sociale, culturale ed economico del ruolo dell’attività nelle

campagne. Per evitare di dover costantemente rincorrere l’emergenza – conclude la Coldiretti –servono

interventi strutturali che vanno dalla realizzazione di piccole opere di contrasto al rischio idrogeologico, dalla

sistemazione e pulizia straordinaria degli argini dei fiumi ai progetti di ingegneria naturalistica fino a un vero e

proprio piano infrastrutturale per la creazione di invasi che raccolgano tutta l’acqua piovana che va perduta e la

distribuiscano quando ce n’è poca, con la regia dei Consorzi di bonifica e l’affidamento ai coltivatori diretti.

Occorre creare –conclude Coldiretti- le condizioni affinché si contrasti la scomparsa delle campagne,

garantendo un giusto reddito agli agricoltori e valorizzandone il ruolo ambientale, anche attraverso la nuova

legge sul consumo di suolo.

 

 

Coldiretti Pistoia

 

Comunicato stampa

 

 

 

ULTIMI ARTICOLI

Pietrabuona Circolo Arci Agorà.
Raccolta di materiale e aiuti per le
popolazioni albanesi, in particolare
per i bimbi, colpite dal violento
sisma dei giorni scorsi.

2 9  n o v  2 0 1 9

PIOGGIA RECORD A NOVEMBRE,
QUASI DECUPLICATA A PISTOIA
Coldiretti: preservare il patrimonio
agricolo riduce gli effetti negativi
del cambiamento climatico

2 9  n o v  2 0 1 9

Area verde Stadio dei Fiori, Banca di
Pescia e Cascina. Inaugurazione
Panchina Rosa, con Conferenza

2 9  n o v  2 0 1 9

Comune di Pescia. Avviso di utilizzo
di graduatorie di concorso di altri
enti per l’assunzione di n. 1 Agente
di Polizia Municipale per i comuni
limitrofi entro i 50 km

2 9  n o v  2 0 1 9

Pietrabuona e Medicina.
Interruzione di energia elettrica il
05.12.2019 dalle ore 09:00 alle ore
16:30.

2 9  n o v  2 0 1 9
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14-10-2019 Tratto da Maurizio Marchetti
informa – Comitato "La valle del Lima" su
Padule di Fucecchio e Lago di Sibolla, mozione
Marchetti (FI) «Coinvolgere nella gestione
organizzazioni ambientaliste e valorizzare
esperienza del Centro di Ricerca»

gino su I giovanissimi del T.S.N. Pescia quattro
vittorie su cinque

gino su Tiro a segno. A Crotone la finale del
Trofeo Coni Kinder

ZL2ZRQM SaskaRubaska www.blogspot.com su
Collodi venerdì 20 aprile Incontro con il
candidato a sindaco Giancarlo Mandara e
raccolta delle firme di sottoscrizione per la lista
civica Voltiamo Pagina.

Mefit 10 maggio : FESTINSIEME 2015
organizzata dalla Società Operaia Agricola di
Alberghi di Pescia - www.soa-alberghi.it su
Mefit 10 maggio : FESTINSIEME 2015
organizzata dalla Società Operaia Agricola di
Alberghi di Pescia
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 PISTOIA

      CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ SUICIDIO SIENA FONDAZIONE OPEN CALVARIO AL PRONTO SOCCORSO MENSE SCUOLA

HOME ›  PISTOIA ›  CRONACA Pubblicato il 29 novembre 2019

Condividi  Tweet  Invia tramite email

"Novembre con pioggia record, interventi per tutelare
la campagna"
Coldiretti lancia il monito: "Non siamo in emergenza, ma i danni non mancano. Occorrono interventi strutturali di

contrasto"
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Pistoia, 29 novembre 2019 - Non una situazione che possa definirsi d'emergenza,

ma i danni certamente sono stati inevitabili. Colpa di un novembre da record, "il più

piovoso - sostiene Coldiretti Pistoia - dal 1955. Il terreno pregno d’acqua rallenta

l’attività agricola e danni a macchia di leopardo nelle aziende si registrano. Danni

che è già possibile segnalare ad Artea (l’Agenzia regionale per le erogazioni in

agricoltura), anche tramite in nostri uffici”. Complessivamente i millimetri di pioggia

fino al 26 novembre sono stati 420, come evidenziano le elaborazioni Coldiretti su

dati Lamma-CFR Toscana. Considerando che continua a piovere, novembre 2019

potrebbe anche diventare il mese più piovoso a Pistoia a partire dal 1955,

considerando anche gli altri mesi dell'anno (al momento il record è di 445 mm

caduti nell'ottobre 1964).

"L’eccezionalità degli eventi atmosferici è ormai diventata la norma anche in Italia.

Per questo – continua la Coldiretti – l’Italia deve difendere il proprio patrimonio

agricolo e la propria disponibilità di terra fertile con un adeguato riconoscimento

sociale, culturale ed economico del ruolo dell’attività nelle campagne. Per evitare di

dover costantemente rincorrere l’emergenza servono interventi strutturali che

vanno dalla realizzazione di piccole opere di contrasto al rischio idrogeologico, dalla

sistemazione e pulizia straordinaria degli argini dei fiumi ai progetti di ingegneria

naturalistica fino a un vero e proprio piano infrastrutturale per la creazione di invasi

che raccolgano tutta l’acqua piovana che va perduta e la distribuiscano quando ce

n’è poca, con la regia dei Consorzi di bonifica e l’affidamento ai coltivatori diretti.

Occorre creare le condizioni affinché si contrasti la scomparsa delle campagne,

garantendo un giusto reddito agli agricoltori e valorizzandone il ruolo ambientale,

anche attraverso la nuova legge sul consumo di suolo".
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aggiornato alle : 09:08 - Venerdì 29 Novembre 2019. direttore: Gianluca Renosto  

     

Treviso - Venerdì, 29 Novembre 2019

Treviso, rinnovata la convenzione tra i tre
Consorzi di bonifica per lo smaltimento
dei rifiuti trattenuti dalle griglie dei canali

Nel territorio dell’alta pianura trevigiana, attraversato da numerosi canali alimentati
con le acque derivate dal Piave è frequente imbattersi in tratti tombinati anche
piuttosto lunghi, all’interno dei quali scorre l’acqua e sopra, quasi senza
accorgersene, anche la vita, la nostra quotidianità: strade, piazze, luoghi pubblici,
piste ciclabili e pedonali.

Per il nostro territorio i canali sono preziosi ed arricchiscono il paesaggio:
vedere l’acqua scorrere in mezzo al verde o nelle nostre città è un valore
aggiunto insostituibile per chi ci vive.

Nelle aree urbanizzate è necessario installare appositi dispositivi per fare
in modo che se qualcosa cade nel canale, ramaglie ma anche di sacchetti
di immondizia gettati da ignoti,venga trattenuto e non corra il rischio di fermarsi
all’interno del tubo e provocare la sua ostruzione.

Per tale ragione nel territorio sono installate decine di griglie, con forma
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Udinese (video)

I COMUNI BENINFORMATI QDP CONOSCERE AL MICROFONO + STORIE DI SPORT

1 / 2

    QDPNEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

29-11-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 29



inclinata per favorire la pulizia, costituite da barre in acciaio poste ad una
distanza idonea tra loro. Lateralmente è presente un muretto che funge da sfioro
nel caso in cui l’acqua, a ridosso della griglia, dovesse alzarsi troppo. Lo sfioro
consente di far tracimare in sicurezza l’acqua aggirando, in caso di emergenza, la
griglia.

L’accordo ha per oggetto il coordinamento delle prestazioni che Consorzio
Piave, comuni del Consorzio Priula e Contarina spa, ciascuno per quanto di
propria competenza effettua per la pulizia delle griglie ubicate sui canali
con acqua fluente e non intestate a privati. 

“Il personale di guardiania del nostro consorzio, giornalmente, provvede a
rimuovere il materiale trattenuto e a raccoglierlo in appositi spazi attigui.
Nel giro di qualche giorno il personale operaio, con l’aiuto di mezzi operativi dotati di
gru a mordente, raccoglie il materiale e lo accumula presso idonei siti di stoccaggio
presso le nostre sedi, da dove Contarina, azienda dedicata alla raccolta ed allo
smaltimento dei rifiuti, provvede all’asporto ed all’invio alla discarica” dichiara il
Presidente Giuseppe Romano, che conclude: “Nel 2018 più di 800 tonellate
di questo materiale, che noi chiamiamo mondiglia, e che finirebbe altrimenti
nel Sile, o nel Marzenego o nello Zero o direttamente in laguna di Venezia, viene
rimosso e correttamente smaltito”.

Un lavoro continuo e silenzioso, utile per il territorio e rispettoso dell’ambiente,
svolto dal Consorzio di bonifica Piave in sinergia con i Comuni del Consorzio Priula
e con l’azienda Contarina Spa.

(Fonte e foto: Consorzio di bonifica Piave).

#Qdpnews.it
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Uno spettacolo fra storia e territorio: la Grande
Rotta del Lamone

Eventi / Teatri

Redazione
29 novembre 2019 9:10
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Teatro Socjale di Piangipane
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Dal 30/11/2019 al 30/11/2019 SOLO DOMANI

 17.00
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GRATIS

ALTRE INFORMAZIONI

S abato 30 novembre alle ore 17:00 al Teatro Socjale di Piangipane il

Consorzio di Bonifica della Romagna e Trail Romagna promuovono uno

spettacolo ispirato alla Grande Rotta del Lamone di cui ricorre il 180°

anniversario.

Lo spettacolo, ad ingresso libero ma con prenotazione obbligatoria, avrà un

prologo outdoor nei luoghi che nella notte fra il 7 e l’8 dicembre del 1839

subirono la grande rotta del Lamone.

Protagonisti della performance teatrale saranno Lorenzo Bonazzi e le donne di

parola, mentre Luigi Berardi, che cura ricerche storiche e regia della pièce,

condurrà la passeggiata conoscitiva sui luoghi della rotta – partenza alle 15:00

dalla Piazza di Ammonite – evento in collaborazione con il Comitato Cittadino e

l’Associazione di Promozione Sociale di Ammonite. 

L’iniziativa che rientra nel calendario di celebrazioni per la fondazione del

Teatro Socjale di Piangipane, 1920-2020, vuole far riemergere nella memoria

collettiva un episodio della “Ravenna Città d’acque” tanto importante quanto

poco conosciuto e il ruolo fondamentale delle prime cooperative di braccianti e

scariolanti.

La pièce teatrale racconta come questo “disastro” naturale sia stato
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Argomenti: spettacoli teatrali
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trasformato dall’uomo in opportunità segnando, non solo metaforicamente, la

storia del nostro territorio. 

Un racconto epico della secolare storia dei territori di bonifica ravennati

segnati da una continua lotta fra terra e acque, e di come l’uomo abbia domato

canali e fiumi per conquistare le proprie terre. La rotta del fiume fu infatti

utilizzata per bonificare le valli a nord di Ravenna: la “bonifica del Lamone”,

che si protrarrà sino agli anni ’50, fu l’ultima grande bonifica per colmata nei

territori romagnoli.

L’evento teatrale sarà preceduto da un breve prologo storico scientifico curato

da Laura Prometti del Consorzio di Bonifica della Romagna.

Per partecipare allo spettacolo teatrale è sufficiente compilare il form sul sito

 www.trailromagna.eu, mentre la passeggiata si prenota tramite mail a

info@trailromagna.eu.

Entrambi gli eventi sono gratuiti.
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